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Lo spettro rosso. 


Î vero cho! siamo! taglieggiati e ves: 
sati, e vero è pare chio nonostante le ta- 
glie e lo vessazioni le nostre finanze sono 
in cattivo atato e che i proventi dei te- 
lografi © dello ferrovie colla loro diminu- 
zione danno un indizio di stemata pro- 
duzione, di minor. numero di  contintta- 
zioni, tuttociò è vorissimo , ma_ in, com- 
penso abbiamo almeno nn Govorno che ci 
fa da/genio tntelaro e salva costantemente 
Ja sociotà, specialmente; al. tempo delle 
elezioni generali. Talo ora l'opinione che 
ci facevano concepire i sostenitori dell'at- 
tile Governo, colte loro narrazioni di 
fatti, preludii di rivolgimenti sociali, e 
coi commenti con cui usavano accompa- 
gmarle. 

Chi pertanto avrebbe avato coraggià di 
lesinare per sostenere. nn Governo si sa- 
lutare, In Provvidenza incarnata? Non 
diremo, immagine viata, che danzassimo 
sopra vuleani, ma sopra barili di polvere, 
che sarebbe infallantemente scoppiata st 
non giungevano a tempo gli agenti della 
sicnrezza pubblion a sequestrarla, Vera 
al tempo dello elezioni. generali unn puzza 
di petrolio cle ammorbaa l'aria, ora 
possiamo respirare libernmente. Ad ogni 
spinto ci abbattevamo in Bacunini 

cd in Marks dalla torva gnardatura, che 

fortunatamente si sono dilegnati, 

Dei repubblicani semplici e dei repnd- 
Blicani imboyati di comunismo minao 
vano di far ‘saltare in aria Il recente e- 
difizio costituzionale dell'Italia. Si trovò 
îl bandolo della ren matassa, si caccia» 
rono in gattabuîa gli Spartachi, Catilina 
non è più alle porte di Roma, grandiosi 

+ processi. vennero formati, Primeggiarono 
tra essi quello degli arrestati della Villa 

Rufli © il fresco di Firenze, clie ebbe l'e- 

sito che tutti, sanno. 

Gli agenti del Governo dimostrarono îl 
massimo zelo per cooperare al prefato 
sùlvamento della Società, di cui sappiamo 
specialmente grado al Presidente del Con- 
siglio ed al Ministro dell'interno, V'ora 
pericolo tuttavia che quell'istituzione del 
giuri, in una nazione ancora novellina, non 
provasse bene. Alcuni verdetti d'incolpa- 
bilità avevano scosso Ja fede. dei più fi- 
danti. V'era in ispecie. pericolo che la 
stampa esoreitasse sull'animo dei giurati 
una perniciosa influenza, non lasciasse 
loro tuita la indipendenza morale, neces- 
sara por dare una coscienziosa decisione. 
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GLI AMORI DI DUE MORTI 


rn 
NXVIIL 


1 duelli si moltiplicano. 


Osvaldo ora da tempo rientrato a cast 
@ i stupiva di non averci. trovato God- 
îriedo prima, e poi di vederlo a_tardar 
tanto, Sì stupì ancora di. più quando lo 
vide tornare con’ unu spocio di turba- 
aiento affatto nuovo su quella sua faccia] 
ordinariamente sî calma; il suo stupore 
andò al colmo quando l'amico gli ebbe 
rivelato che veniva dal tribunale d'onore, 
dov'era stato deciso clie egli il domani 
si sarebbe battuto tre volte. 

Winterthall, appona inteso clie sì trat- 
tava di due lame così sperimentate come 
‘Reding e Seclierdolf, ebbe un gran timote 
pel suo povero compagno e volle correre 
da Krabb a dirgli il fatto suo. 

— È inutile: — disse tatto tranquillo 
il buon: Moench: — Erabb se l'è giù sen- 
tito dire, © perciò si batte anche lui col 
conto di Staremberg. 














Ed anco a iuesti pericoli si andò incontro 
| stacciando accuratamente i giudici’ © 
ponendo una buona musolicra agl'in 
Sereti. pubblicisti della stampa periodica. 

Dunque rimosso il pericolo! che si tra- 
forassero fra! giudici del fatto uomini chie 
si sqpponessoro compresi da solo mediocre 
zelo per In presornziono del principii 
sociali. Proprietari, esercenti professioni 
liberali, pubblici uficiuli non possono es- 
ero cho sviscerati dell'ordine, non pos- 
sono desiderare di vedere. porturbata 
società da fazioni cho la. sconvolgano da 
isommo ad imo, È rigorosamente applicata 
la leggo clie impone Îl silenzio sui pro- 
dessi pendenti. E eloricali ‘consorti e 
liberali indipendenti, tutti , sebbene. non 
precisamento nella stessa misura , furono 
(toudannati quando si permisero di alzare 
(auialehe Lembo, del velo, cho copriva un 
processo. 

Pareva dopa ciò che il fulmine sarebbe 
leaduto sugli antori degli annunciati di- 
lsastti, stu coloro che tanta  battisofin ci 
'avevano dato. Nè Firenze! era una. Mar- 
sielia, una Parigi, non vi si vaghieggiava 
niente affatto il reggimento del Comune. 
È tuttavin il processo finì con tina asso- 
luzione generale, pienissima di tutti gli 
liccusati, niuno. escluso, perchè i pochi 
renti In cui esistenza fu ammessa, non 
hanno miento che fare (coll’Internazionale. 
‘atto l'edifizio dell'accusu. è crollato con 
nn soffio, non si è potuto scorgere in 
osta il minimo fondamento. 

Come va questa faccenda? In ogni giu- 
dizio ln presunzione è cho la sentenza sia 
stata libora e giusta, e per le circostanze 
clio abbiamo mentovate tale presunzione 
lè poi fortissima. Secondo esta dunque 
Hlobbiamo dive che Î1 Governo presè delle 
lucciole por: lanterno, fu impaurito 0 volle 
impaurire, vide dei pericoli di cai gli 
‘altri non vedevano traceia, E quella lega 
infernale che minacciava di porre tutto a 
[soqguadro? Sparita dopoché le elezioni fu- 
tono compiute. 

Ma la presenzione tiene luogo di ve- 
rità, non è In verità stessa. Legalmente 
'iobbinino adoperare come se il verdetto 
'dei giurati sia infallibile, ma in nostro 
segreto possiamo credere che, siccome il 
[ginilizio nmano spesso ‘erra, così, anco 
‘quando l’errore è più invervsimile & meno 
supponibile Ja menzogna, In sentenza dei 
giudici non sia consentanea ‘alla verità, 
‘o per errore, 0 per malizia. Ma quanto al 
‘quello è almeno a credere che se vi ft- 
tono conati di rivolgimenti sociali furono 
(così poco provati, che non si potevano 
imputare ai supposti rei. E se ammettes- 
simo Ja più trista ipotesi, quella della 
‘malizia, di un preconcetto disegno di o- 
Steggiare Îl Governo che si sarebbe inge- 
[gnuto di preservarcî da pericoli gravisai- 
mi, incalcolabili, per dare la mano agli 







































— QU come? 
Godfriedo raccontò ciò che quest’ultimo 
aveva fatto e detto, 

— Benissimo!.., Lo ringrazieri viva 
mente di questa sua coraggiosa intromis- 








sione... Ah giurabacco, perchè non ero io 
(colà... E dovrò dunque starmene, colle 
mani alla cintola io?... 





— No, no: — soggiunse sorridendo, God- 
jedo: — ti batterni anche ti... 

— E con chi? 

— Con me. 

— Ah questa sarebbe curiosa davvero... 
Battoroî moi due!. . Corro da quei matti 
è 











— E io non voglio chetu faccia nalla: 
|— disse con una certa autorità il figlio 
‘del dottore. — Sai bene clie io sono il 
‘tuo custode, il tuo cane, che debbo e vo- 
glio allontanare da te ogni pericolo? L'lio 
promesso a mio padre!,.. E. sarebbe per 
cavsa mia che tu andresti ad arrischiare 
la vita così follemente?,.. Mai più!...' La 
scià che mi cavi io d'impiccio; il diavolo 
‘poi non è tanto brutto come lo vogliono. 

(Credono forse di pigliarmi alla sprovve- 
(duta: ma alla sala d'armi lo pur fatto 
‘di gran progressi col fioretto, ©’ sta si- 
[caro che non mi lascierò mangiare in un 
boccone... Chi sarà ben stupito di’ sa- 
‘pormi diventato spadaccino e accattabri» 

















[ghe sarà mio, padie. 





avversari] 
nità, è misfare i più 





tremendi nemi 





una tale perversità di sentimenti? 
In ogni caso è un tristissimo effet 





‘guardo lianno un risultamento come quell 


lion è nuovo. Infatti quali ne sino 
[conseguenze ? Privati, per un anno inte 
della ‘libertà doi cittadini, in'enî non 
trovò definitivamente nulla da  punir 
[Scredito del. Governo, il quale, giudica 
'îolo colla massima benevolenza, colla pi 
[gran volontà di scolparlo, si trova ave 
‘adoperato con inescusabile leggerezza, 








faro del piombo. 
loro olie diffidano del Governo clie es 


nell nostro paese, intantochè non pi 





mari ; ma reali, 
nutore, e farli parere meno gravi 
di quelli che, senza la sua vigilanza , 
piomberebbero sul capo. 





‘degl'Italiani è la loro st 
sociale, la gran divisione della propriet 
fondiaria, le: poche grandi agglomerazio; 
di lavoranti fanno si che indarno si co 











lod altra associazione di quel gener 
potrebbero fare fortuna che se si spl 
esse ancora quello studio, della fiscali 
clio rende grama ‘© scontenta Ja mi 


del mondo, Si formarono 
[contro comunisti al tempo di Camillo 





în Piemonte, non sì potè più trovare 
batto lo Stato un reo di crimenlese e di 
riamio fatica a cradere che più fa 
Îla inîte Toscana, quella provincia ove 





mici della proprietà e attenti meno 
essa col suo sistema fiscale, il quale n 


l'associazione internazionale. 


ca 8 settembre. 
Sì dibatte qui nei giornali ln questione 





La riscossiona del dazio 
[del dazio murato insistono 





‘comunale, ed essenzialmente la. nocessità 


— Ala puro, — insistette Osvaldo, 
o non posso lasciar andare le cose pi 
questo verso seliza tentar nulla; è giù 
Séra inoltrata, tutti quegli ammazzaset 
Saranno alla Kneipe; andiamo colà © ve 





‘può entrare un po' di buon senso. 


Godfriedo contrastò questo partito 





decisissimo ad andarti anche solo, ace 
[sentì ad ‘accompagna 








[Secherdolî e con Reding. 
Fatti pochi passi sulla strada 
‘amici s’incontrarono con Staremberg , 


‘è. prendere certe; precauzioni , perchè 
‘notizie dei medesimi non si diffondesse 
le le conseguenza , 





mulate. 
Osvaldo lo ringrazio calorosamente 
(quello. che nveva fatto e detto in favi 


‘scorso con graziosa modestia , © inte 


prudente com'era , fece. pure notare cl 





di esso cd animare, coll'impu- 
fîolla sociotà, quale concetto cì potremmo 
fare di un Governo sotto cui accadesse 
cio producono doi processi di tale natura 


ili Fitenza, (e specialmento quando. il caso 


materia în cui conveniva andare col cal- 
fospetto: naturalo în co- 


Bi valga degli spauracohi di associazioni 
stranicre; chie non godono di alcun favore 


pur 
‘attocchire tra noi una loro ctemeride , 
per proonceiarsi quell'appoggio che al: 
rimenti non potrebbe trovare, per divér- 
tire l’attenzione dai mali, uon immogi- 
di cui esso Governo è 
so) 


E l'indole, e il buon senso ‘naturale 
a condizione 


‘hino fra noî proseliti dell'Iuteriazionele 





zione signora della; più bella contrada 
forse. processi 


Cavour? Inaugurata: l'èra costituzionale 


zlosa sia 


Governo attuale trova i più saldi suoi 
puntelli. Ci protegga meno il signor Min- 
[ghetti e' suoi consorti dai supposti ne- 


6 cosa chimerica, ma reale, o’ gli sn- 
premo di ciò maggior grado, cho dell’ar- 
dente suo zelo a prevenire. îl trionfo del- 


Biella — (Nostra corrispondenza particolare). 


[si debba fare di Biella un Comune chinso per 

consumo; I fautori 
tale. proposta 
‘adltucendo a pretesto i bisogni dello. finauza 


diamo scia quolla testacia basa di Krabb, 


tatto suo potere, ma poi vedendo l'amico 
> 
velo, a patto che 
per. nessuna maniera Osvaldo non-gli a 
'vrebbe preso il posto negli scontri con 





ad die 
‘quale appunto veniva in cerca d'Osvaldo 


per parlare degli avvenimenti del domani 


qualunque. poi sì fos- 
sero , potessero. veniro rimediato e dissi- 





di Godfriedo ; Staramberg troncato il di- 


‘dove gli amici erano diretti, volle accom- 
pagnarli egli pure alla Kucipe, Godiriedo; 


la presenza. di Staremberg in quel luogo 
avrebbe potuto eccitare nuovi guai ; ma 


‘vote disponibile in bilancio uno maggiore 
rilevanto iomma per mandare al esecnzione) 
il piano d'ingrandimento o regolatore della 
eittà redatto da vino dei valenti ingegacri di 
Milano; il signor Berrato: 

Qualunque cosa fasso per risultaro di utile! 
ilo finanza. dol Comune dal dagio murato, il 
cho è molto problomatico per. una infinità d 
ragioni che sarebbe Inngo lo eutmerare , 
corto cho il dazio alle porte farebbo emigrare 
alla città lo classi operaio per il rincaro doi 

iser, 0 $ allotanoreblboro altresì (lo indî- 
il che equivarrebbe a gettare nogli 
stenti uun città ora così. prospora e fiorente, 
o ciò per un cattivo, doploresoto sistema i 
uanziario. La maggioranza di questa. popola-| 
zione dedita in gran parte ai commerci ed alle) 
industria, di, ove ia questi 
liste, como credesi; portata uol Consiglio co- 
fouialo, che la maggioranza dei consiglieri 
sarà per respingorln. 

Nella scorsa. domenizx; | 5. corronte;  ebba 
luogo iu AIosso Santa, Maria una straordisazio 
Jolennità.. Dico, straordinaria, perchb. forso nom 
È mai successo a quol prose ‘atpestre di veder 
raccolta tauta, gente e con essa le prime au- 
torità della. Provincia è le persone più rag- 
[guarevoli del Cirsondario accorsa per l'occa- 
‘sione. Trattavasi dinsugurare il monnmen 
‘al medico Bartolomeo Sella, insigne benefat: 
È toro, che lasciò morendo lintioro suo patrimo- 

nio di oltre in milione di lire ai poveri del 


Dltadamento all ssopo di preveniee la men: 
ici 


L'inaugurazione si fece sotto un elegantis- 
‘simo padiglione eretto sulla piazza, principale 
‘del paese fra una folla inmenea e _jl. suono 
delle wtisiohe. Feco il disco:so inaugurale l'e- 
[gregio cav. D. Aguggia, uresitonte  dell'O- 
‘ora pia Sella, tesseno l'elogio del defanto è 
toccando alcuni punti »ssonziali sul molo di 
impiago ol vistoso redito ‘annuo di L. 78,000) 
iu loco alla vera infetzione del testatore , 
proponenilo fra le altre! cos di. istituire dei 


premi così datti di virtù ©. di sussidiaro le 
‘Scuole. 


Dopo ultio dissorso del prefetto conim. Sp- 
risio, s'alzò Quintino Sella a proporre, colla 
sua franca e vibrata parola; ua evviva al cav. 
Villa, di Vercelli, autoro. del. monumento; e 
Gib a tributo di onoranza ad un insigne arti 
ita, tanto più dovutogli in una. festa, molla 
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ati nel compianto medico Sella. Una) 
salva di applausi accolse questo paroto. 

Nè fa meno felice l'onor. Sella nell'augurio 
[che egli feco al pranzo, il quale tonno dietro 
allo juangurazione che fo rinuazio a desi 
rerri minutamente, perché il temo mi dilun- 
Iglierebbo troppo. 

Eccitato ripetutamente a parlare, agli disse: 
x Qualo fa la causa determinante il risco censo 
Îlargito dal sodico) Sella ai poveri del suo 
tandomento? 1 risparmio. 

«Il medico Sella visso. povero. per lasciare 
V'intiera sua ricchezza al Mandameuto. Egli 
fu operoso ed uu lusso solo sì permise, quello 
lella biblioteca: ‘Tragghiamone esempio quanti 
ui siamo, operaî, industriali, amministratori 
bblici, cittadini: csercitiamo il risparmio, è 
ic tn 1usso possiamo pormotterc, questo sin 
por la pubblica istruzione 

Si \ongurò, che lo spirito di sobrietà. cho 
[onora î sommo -gtado ia vallata di ‘Mosso, 


il 





ad 
Lon 











di 
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il giovane ardimentoso disse, levando fie- 
Famente il ca) 
— Oh che credetè lo tema quegli sbrai- 
fatori alla sera più che al mattino ? Quando 
Sono cottioci più che quando lanno il cer- 
vello a posto?... Del resto n posto vi 
vamente non ce l'hannò mai. 

| ‘E con questo scherzo continuò la strada 
led entrò coi due compagni nella taverna, 
Per disgrazia quella sera, a celebrare 
la futura vittoria doi duelli dol domani 
Ktabb, Reding, Secherdolf e i loro più 
stretti amici avovano bevuto ancora più 
del solito ed erano più ubbrinchi di quello! 


or 
la 
to 
n 








quale onoravasi il lavoro ed il risparmio per-|per 





[periurasso, 0! ricondanto di bel nuovo le /tra= 
dizioni del medico: Sella nato um secolo 
[propose di: bero alla. sano tradizioni dei nostri 
antichi 

La festa si comyi col massimo ordine @ 
polla sbldisfaziono universalo in grazia allo 
disposizioni prese doll'amministrazione dell'O- 
nera Sella, ‘dalla Commissione direttiva e dal 
ftuicipio di Mosso, în capo al quale sta l'e- 
greizio sig.. Crollo, il qualo mise a contribu- 
zione tion solo 1a /aua persona: ma la sua casa, 
onde la solennità. riescisse degna dell'omo in- 
‘signo di cuî onoravasi la memoria. 

= ru o 

5. — Giunio qui notizia che 
direttivo del Congresso: degli 














Bologn: 
il Consigi 








Hotinziat! deciso di proporse Bologna per see 
del futuro, Congresso. E 





'attualinente della. utilità di riuniro un secondo 
Congresso forestalo iper. risolvere. non. pothie 
‘questioni rimasto insoluto nol primo Congresso 
tomutosi a Vienna nel 1878; e prendere nuovi 












‘sconti intornazionali relativamente al regi: 
Ino di boschi. — II nuovo Congreso, lx cui 
proposta può ritenérsi come già accettata, si 


tarrà probabilmento nel 1876, ‘Si crede che 
[Roma sar designata ad essorno 1a. sedi 








ATTI UFFICIALI 


Ta gasctta Ciciate dol 4 settonibro reca: 





Un regio deereto (1. 2668), del 29 
faglio cho tiara Istituto di edocazione “© 
"l'strzione il Collegio convitto di Modica; pro- 
Vintia: di, Siracusa. 

2. Unregio decreto (n. 2069), dil 93 
luglio, del Ministero dello: finanze, il quale 
[letermina che il: prezzo; di costo del sale de- 
tinato eselusivamonte allo fabbriche di soda 
ed lla riduzione dei minorali, du smarciarsi 
[dal magazzino di deposito di ‘Saline-Bariotta, 
sia fissato per un trieunio; o; datare dal 1° 1 
glio 1875, in centesimi ottauta per ogui qui 
tale metrico. 

3. Un reglo decreto (1. MLXXXVII, 
Re stppl.); del 90 luglio, che autorizza lt 
ata te pole i e 
sonizioni nel personale; dipen- 
lento al Siuistro dell'atrio, dai ‘ini 
teri della guerra © dello giustizia, 




















La Direziono. generale dei telegruîi pubblicò 
di avrit in data del 2 sottembre: 

Sì fa noto che il cordone sottomarino fra 

Syra © Clio è ristabilito. In seguito a (cid i 

elogrumal per Cho sno nuovamente fstradati 

ln via di Zaute, clie è la meno costosa. 


11 1° corrente in Messagno, provincia di Lec- 
co, ed il 2 iù Omegna, provincia di Novara, 
l stato sperto un ufico telegrafico governa” 

io del governo e dei privati com 
prnzio limitato di giorno. 

















CRONACA CITTADINA 


‘ Una lettera gel. sig. Plebano. 


[fi deputato del col 


Egregio sig. Direttore, 

Riùgrazio la 8. V. per l'ampio cenno. chie 
hi compiacque inserite nel pregiato di lei 
foglio, del discorso ila wie pronunziato ai miei 
elettori iu Revello. il 1 corrente 
Però; como naturalmente. avviene nel 'rias- 
stimare è memoria nu lungo discorso, vi hanno 
in quel cenno qua e a concetti non esatta 
tento conformi a quelli da. mo esposti, è. che 
Îo dovrei quiudi rettificare. 


Ma poicha: quel: mio discorso, accuratamente 


‘Barge ci scri 











fosse, come: se non si accorgesse di nulla, 
S'avanzò tranquillamente, in mezzo alla 
densa nebbia del fumo di tabacco, verso 
la tavola a cui sedevano Krabb, Reding 
le Secherdolf coi loro secondi ,. agitando 
tolla mano accuratamente, ‘ingnantata 
‘un'elegante mazzuola di giunco. indiano 
[col pome d'oro. 
Krabb voltò verso di lui una faccia rin- 
(gliosa “e nno eguardo sanguigno come 
quello d'un molosso che ata per mordere, 
l colla voce avvimazzata gli disso-insolen- 
temente: 

— Che cosa venito voi a fai qui, sor 











(che loro avveniva ordinariamente. 

Lu comparsa di Staremberg col suo fine 
(sogghigno di disprezzo sulle labbra, feco 
nell'assemblea una grande sensazione, e, 
[come vi potete pensare, tutt' altro che di 
simpatia e d'interesse. Pareva loro ‘cho 
fosso in venirli a sfidare, a_ provocare 
braveggiando, proprio in casa loro, e per: 
fino i più ragionevoli Ulrich e Otto lan- 
iarono sul temerario aristocratico degli 
lsguardì pieni di livore e di minaccia, 
(montro da tutto parti lo accoglieva quel 
[mormorio ostile chie è il brontolate d'una 
folla di cattivo umore. 

— Ulim! -- pensò Godiriedo: — l'affare 
(comincia male... Basta! Dio cela mandi 
buona. 

Ernesto di Staremberg, come se nulla 


îl 


le 
no 


di 
re 





50, 





Je 





(conte? Questo non è luogo dei pari vostri. 

— Veramente no: — rispose Staremberg 
‘con pari impertinenza: — sò ci venissero 
[solamente i vostri pari... Ma qui vengono 
studenti d'ogni facoltà, © sono anch'io 
student. 

Krabb s'alzò di scatto, 6 -feco un passo 
verso il conte; ma le sus, gambe. non e- 
rano molto ferme, epperò si contentò di 
fin passo solo e puntò la mano alla ta- 








; [vola per: far: più stabile l'equilibrio della 


ua persona. 

— Giuro al cielo © all'inferno! — gri- 
‘ab. — Voi m'insultate.... 

— Studente voi! — urlò da parte sua 
(Reding: — no che non sieto degno d'un 
(simile appellativo, Siete un prepotente n- 
ristocratico..: 

















raccolto; sarà (di questi giorni pubblicato in 
‘opuscolo, mi limito a pregare la 8. V. di 
valor riservare dopo la Iottura di quol, tosto 
ili apprezzamenti cho credosse di fare intorno | 
‘lo teo di me espresse. 

5 so Ella aredesse, poter inserire questa min 
nol divulgato di lei foglio, io. Je. ento viva 
‘mento grato. 

valo dell’ocessiane por; esprimerle il 
‘sontimonto della; perfotta mia stima. 
Devmo A. PISANO, 

‘a Licenziamento di noldust. — 
Da alotini giorni vd in città nn insolito mo- 
vimenta di coldati. di cnvalloria, di fanteria, 
dol genio, ‘oce., che. partono e' Arrivano alli 








‘stazione della ferrovia coll'astuecio di latta a 
‘sono militari 


tracolla © lo xaito in spalla: 
di prima categoria della cnss 
gimenti di cavalleria, quelli voll lasso 1894 
di intto o altro armi, nonché alcuni della 
classe ‘1859 è 1530-91 cho, furoio. Heensiati 
dai rispettivi reggimenti eoi0 cougodo ilimi- 
fato; in seguito niln civolare ministeriao del 
d'agosto 1851. 
Como sarastuo contenti! 


+ Rivendicasione, 















sigrazio acsuilta ia | rozzni, nel 
ritorio doi signori Fino 0 soc, È siguori Fui 
‘© Bicziolono ‘ebbero, come salvatori, una parte 
"uguale ‘n quella del signor Balduino c che 
duci il aignor Faina ft uno dei. promotori 
della sottostrizione n favore dei danneggiati, 
Ja qualo ascendo già alla ingguordevolo som 
sa di L. 600. 


<> Tentel.— Tori sera ci é avita al Ger 
ilo uno replicà nou chiesta del dramma Ga- 
Urielta dal sanrcheso Pepoli. Accoglienza poco 
Si, poco giù, come la prima eera, cioè molto 
fraldo è sero entusiasmo. 

II pubblico assistendo alla rappressitazione 
di'auiesto Lavoro, si ricordi troppo fncilio 
del Quore od arte di Fortis, © della. Rici 
cita di Cisconi. 

Questa sera ln Satira e Parini 























cho lu (compaguia Morelli esegui: 
bone. 


e incontro. la attenta ieri 

popolare dell’ave. 
Q. Carrara; L dines, rappresentata mesi scuo 
con successo al faotro Bossi, 

‘Applausi bou meritati agli attori e ni ca- 
dicomici. 

Si antiiziano tre uovo prodazioni di an 
tori torinesi, tn dello; quali di Dietracqua è 
tin di Q. Carrera. 

Coi primi dol amoso d'ottolire nvreran al tea- 
tto Balbo la compagnia milanese del. dottor 
Righetti, coi Uruviselui attori Ferruvill, Gi- 
raud, Sodio, giù noti i ‘Porluesi 

Nello atossò niese i dialetti d'Italia saranno 
rapprestutati a Torino da tro compagnie co- 
niche; quella dol Moro-Lin al Gerbino, quella 
del Alione & Ferrero al ‘Rossini e quella del 
Righetti ‘al Ballo, 


‘ Statistica mortuaria, — Xellno- 
stro Camposanto, cha richiede un'huovo 6 de. 
‘initivo ampliamento, farowo interrati, dal 1°) 
sottombra 1874 al dl agosto 1870, 6598 co- 
daveri. Così dal 6 novembre 1899, giorno in 
‘ui fecersì le prime fnumazioni, al 91 agosto) 
testà scorso; cioè in cirea 49 anti, il nimero 
degli interri sali alia cifra di 258/029. 

Questi dati desniniamo dalla Guida alle ne- 
eropoli torinesi dell’egregio cav. Arcozzi-)fn.| 
‘sino, consigliere comunale, Ia quale ira breve 
si pilbblicherà iu seconda edizione con tutte la 
‘aggiunto rifletonti i movi monnmenti alzi 
tisi (al maso di ottobio scorso; fino all'ottobre 
clio sta per veniro. 


Baforti 1 Torino 
denunsiati all'ufficio dello stato civile 
il giorno 5 settonibre 1875, 

Novarino Giovanni Battista, d'anni 68, di 
TToriuo, negoziante — Mulatero. Teresa nati 
Risnia, id: 70, di Torino — Delmastro Rosa 
nata Zucca, id. 89, di Custeluuovo d'Asti 
Chiara Morin vedova Andenino, id. 84, di 
Riva di Ohieri — Concone Costantino, id. 49, 
di Torino, selciatoro — Cavallo Giovanni, id 
26, di Torino, fabbro-ferraio — Telesio Lui 
gi) il. 62, di Laigueglia, macchinista — A- 
gagliate Marin Catterina, il; 41, di Castel: 
nuoro d'Asti, contadina — Bertin Antonio, 
id. 19, di Ao: Î id 21, di 
Poscassetoli, soldato nel 30° reggimento fante» 
ria — Più d miuori d'anni f. 


Totale complessivo num. 14, dei quali a do- 




























































— Un petulante orgogl 
giù Sechierdolt. 

— Abbasso l’aristoor: 

parte della folla. 

Staxemberg avrossi, poi impallidi; serrò 
le bractin al petto, come per contenere il 
suo sdegno, mentre la destra si contraeva 
sulla mazzrola, e quando le grida farono 
cessate, disse fivvamente con voce n po 
tremante, ma risoluti 

— Una folla che insulta un [uomo solo 
è una folla di vili. 

‘Alto e minaccioso scoppio di vasi: Krabb, 
Reding e Scohierdolt, sorti in piùdi, siavan. 
2a1ono brandendo I pugni contro di Starem. 
borg, votando: 


soi — appog: 





— gritò gran 

















— Vili! Ci la dato dei vili... Ol giu- 
radi 

Osvnllo ' Godfriedo si posero, a lato di 
Stavemberg. 





a a vedere, — pensava il figliuolo 
del buon dottore Moenel, — che senza 
tante cerimonie veniamo a scambiarci qui 
stesso una buona dozzina di cazzotti... 
Ebbene la mi va a mo, questa razza di 
Quelli, meglio che quello colla spada. 

E il bravo figliolo stringeva i suoi 
pugni nodosi che avevano un certo peso, 
‘è nei quali egli ‘aveva. pure una certa 
confidenza. 

— Un momento! un momento! — gridò 
Osvaldo: — datemi retta, chè qui gli è 























li Ospedali num, 7, non 
Jom num. 3, 


caicilio num. 17, n 
residenti ‘in' questo 


Nascite dichiarate all'ufficio dello stato civile 
I giorno B settembre 1876. 
Maschi 12, fommino 14 — Totale 96. 


‘OSSERVAZIONI METEOFOLOGIOHE 
atti all'Osservatorio astronomico: di Torino 
‘a-motri 276/6ul livello del mare. 

‘0 settombro 1875, 





























fi I] 
FAL 4417919 Seo Ina. |coje. 
14294 107/1981 rolieesolva. Lor. 
tim: 

741,0+99,0[ 198 ‘62 Ss0:iNd) lp 
i vemi 

740,5+27,9| 199] ‘Gola 4951. leo 
dp, I 
T40,91+31,7| 19,0] 5ol1404518 d. leer. 
T.v0n. 

740,9/+217| 19,91 (ot. 


Tao |0 a 


Temperatnim estrema all minima + 18°5 
ord in gradi coutesiati) rassima + 203 
‘Acona caduta mill, 00. 

Minima della notte del 7 + 1048. 
MOLLETTINO ASTRONOMICO. 
Tempo mueitia di Roma) — 8 settonibre 1876 

Niscero del Bore, ore 5,50 — Passiggio 
al sueridiono, ore 0 17 — Tramonto, 6 4 
Niscera della Micra, 9 52 sera 

Passaggio al meridiano, oro 6 4U sera. 

Airunuito, ore 10 40 sé, 

Giorno della Gua 9 














BOLLETTINO METEOROLOGICO. 
Dispaccio dell'ufficio meteorologico. di Fi- 
renzo. della séra del 3 sottembre 1875 (ore 4 








Cielo nuvoloso in' gran parte del mond \A'T- 
talia; sereno altrove: Mare tranquillo dagi- 

rintto. Venti; delli o vari. Barometro al 
Fato da 2 n imm;, spocialmento nelle starioni 
(del ul. Lo prassidni variano fra 76 Mu a 
[Genova e 708 nol capo’ Passero. Segnita il 
tempo, sario al Iniono. 








\'emperatare ccireme in nionne 
dista d'Itnita del 3 settembre. 








Massima Mi 
Venerina 29.5 Ir. 
Torino ti 
Genova dr 
Milano 18: 
Roma if 
Ficen io. 
Napoli i6 
Bologna wi 





FERROVIE DELL'ALTA ITALTA 

Si pravicne il pubblico che in occasione del 
Tiro ai piccioni cho avrà inogo nel giorno 8 
‘corrente ‘iu 





Novi-Ligure 

| biglietti d'andata e viforno giornalieri die 
‘vorranno vonduti per Novi ilalle stazioni di 
'Afilano; Genoba e Torino neî giorni 7, 8.e 
‘O attnuite, sarauto validi per il ritorno fino 
‘all'ultimo ‘treno del giorno 


Storia di un Coseritto 
del 15818 
Nuria di Rrelemann-Okatrian. 
(Seguito, vedi mm. 244) 

VII 
Da quel giorno non avevo. più il empo a 


rulla, Teotaî dapprima di rimettermi al: la- 
Yoro; nia f miei peisieri erano senza posa al- 

















‘di me che sì tratta, o/son io che mi pre 
Sento per ottenere dal nostro. presidente 
tima decisione che abbia nm po' più di 
Buon senso di quello date oggi... 
Il modo era poco accorto, la forma poco 
parlamentare; ma_il giovane ‘era irritato 
‘ancor egli, e quell’atimosfera piena di va- 
pori e di collere, agiva eziandio sul suo 
cervello. 
Il ramore non ‘s’aequetò, gli sdegni non 
fi calmarono; fu per gn momento tino 
scambio d'invettive in eni Godfriedo solo 
non fece la sua parto, Ia più chiassosa 
la sostonne Krabb, sempre più concitato 
dall'ira che gli acevescova l'ebbrezza, 
Chi fu il primo ad allungar la mano 
în quel tafteruglio? Probabilmente il tr-| 
(cotnnte Krabb, o il prepotente Reding che 
facevano ambedue a. fidanza colla toro 
forza muscolosa; Il fatto è ele ad na 
punto îl diverbio si \cangiò in mischia; 
Osvaldo, che si trovava in faccia, a Krabb, 
‘sentitosi a perenotere sopra ina spalla, 
lasciò andare invanzi a sé un pugno al- 
l'inglese che appiatti il naso. del signor 
presidente e distruggendo quell'ennilibrio 
Poco stabile cui stentavano a mantenere 
le suo gambe, Jo mandò coi ferri per arin 
fra ie panche: 0 le tavole; Stavemberg fin- 
(gollò colla sua mazzuola il volto di Se- 
'cherdolf, che stava minaccioso a un palmo 
dal suo, e lo:solcd d'una riga color di 






























trovo, ed il signor Gonlden stesso mi disse: 
— Giuseppe, smetti di'lavorare... approfitta 
‘el poco, tempo che ti rimane da passare ‘con 
noî; Ya a trovare Catterina e la mamma Gridel.. 
To spero ancora che ti Gi riformî; cliò cosa sì 
id! sapore?’ Si intanto bisoguo d'uomini, che 
fiuîrà por tirarla alla Invia, 
‘Auidayo adumque tutto Jo mattino ai Qu 
tro-Venti, © passivo i misi giorni con Catteri= 
na, Ernvamo molto tristi, e pur tuttavia ci 
faceva ‘tanto! pincere îl vederci; ci smasuno 
aucora: più di rima; se fosso: stato possilile: 
Caterina, talvolta tentava di cantar, como 
Miei tempi felici; ma di Dotto) irrompora, ju 
iniito. Afnta p feno, e Ja gia 
Gradel! risomincinva a maledir lo gnorro che 
formarano In Wiserazia di tutto il gonero 1: 
ano. lla diceva. che‘il Consiglio ii leva 
uoritava d'esserò fmpiseato, nicnto moti, che 
tutti quei banditi #0a intendevano pot avva- 
Tenuto L'esistenza alla povera ‘gente. Ci pa 
rota tn. poco, di sollioro l'udizia. n gridaro, e 
‘non eravamo noi eli’ fossimo disposti a darlo 
torto. 

Ta sora: mio no toritivo in città rosso le 
otto 0 le moro; al'momenito iu cul si serravano 
le porte; e' vedevo sul mio passaggio tutte lo 
taverno piono di coscvittì 0 di vecohi solaati 
riformati: che bevevano, insiomo..T coseritti 
[erano quelli chie pagavano sempre;. gti  nltri, 
‘col borgotto di fatica. tutto mito Sopra mio 
tecchia, col_naso; reso; l'antiso colletto di 
rito iu Inogo di camicia, si torcorauo i bat 

baudo con nspatto maestoso Ie Joro bit: 
figlio, To oro marea ed oro deli 

Non si poteva scorgere. nulla di più nblo: 
tniuevolo dî ‘codesti stamiugi! pieni di fumo, 
ola lucerua anpesa alla. volta oscura, con 
iltci vecchi spadaccini-e quei giorinotti che 
Pbevazzivano, gridavano e battovano snîle ta- 
Volo! omo tanti cioclî, edi distro nell'ombra 
la vecchia Anuotta Schanas, o Marin Hering 
colla treccia attoreiglinta sulla nica, îl pettiuo 
fo tre deuti tutto di trayerso, cho osservavano 
muello ‘cose grattaudosi i Aasichi oppura vuo: 
tario: un boccale alla saluto. dci prodi. 

Bra una triste cos per quei.figli di conta- 
'inî, gente onesta e laboriosa, il condurre una 
esistenza sile, ma nessmno avora più vo 
tontà di lavorare; vgnituo avrchbe data la sua 
sistenza er due denari. A forza di gridare, 
Ul bore 0 qi soffrire interanmente , costoro fi- 
Miîvosso (per ildormontarai ‘col’ naso sulla ta- 
vola, ed Ì vecchi vnotarano le bottiglie can- 
taudo ; «La gioire monia appelle fn 

To elio vedeso culeste coso; henediva il ciola 
Delta sr cli anl concedeva ‘onesto 
Nersone da sostenere il mio soraggio cd iu 
podirii di cadere in mani simili. 

Cadeato stato di coso sì proluugò fino at 25 
(gentinio, Da parecchi giorni: grani numero di 
oscritt italiani, piemontesi 0 genovesi, erano 
fgiunti in città; gli ni grossi © grassi come 
Sltrettauti Suroiardi imtriti. di castagne; con 
nu: gioni cappello a punta sul loro espo ric 
cinto, i calzoni di Tana dalla tinta. vente 
scuro, e la piccola. giubba gnalmente di lana 
td color miittone, stretta alle. roni da una 
lutura ii cuoio. Portavano senrpé enormi e 
mnaiisiavanio dell formaggio in mano, sednti 
lugo la vecchia tettoia. Gli ‘altri; stecchiti; 
Magri, bitini, treavauo dentro le loro Iunishé 
cusavclio solo nol vedere la nevo sovevi tetti, 
© guariavano le donne clio passavano loro di-| 

îi neri 0 tristi. Li wi osercitava 
ulla piazza a comminare al 
rano riempire i quadri del 6° 


leggieri a Magonza, e li si lascinva riposare 
'alqnanto nellù ecserma di fan 


1ì capitano dello reelnte, che. si chiamava 
Vidal, alleggieva sopra alla. nostra ‘cxmera; 
(Gli era-un uomo ben costituito, solito, riso: 
Îuto, © pur. tuttavia anche molto buono e 
[molto gentile. Venne da noî per far aggin: 
tate la soneria dei suo orologio, e quanto 
Beppe che ero coscritto © che temevo dî non 
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(sunigne; Godiriedo cacciò due: pugni in 
fretta in fretin un dopo l'altro nello! sto: 
inuco a Reding è 10 mandò a raggiungere 
Îl suo amico © presidente Krabh, * 
Il tamulto fa indescrivibile. I caduti si 
Rialzarono, Secherdoll mlava come:un in- 
‘domoniato: i percossi @ î loro amici si 
slanciarono;contro i tre, che chbero: aj 
po di farsi riparo ‘con una ta 
lopps: tuono branditi © minae- 
ciarono dî volare come’ proiettili: Gol: 
friedo, elio KI sentiva in possesso di' tutta! 
è clio. si diceva. suporba- 
Mente elie la non era inferiore a quella 
dei duo batbuti Krabb e Reding, aveva 
afferrata. nina panca © si nyparecchiava ad 
tisarla come catapulta conivo gli assali* 
tori; cli sa qual maggior guaio; ne sax 
Tebbe nato, quando una voce antororole 
risuonò con tono fn di comando, fra di 
preglitera dul passo della porta. 

Alto! Pormit Per carità! Figlinolit 
‘Buischien! Frate! — gridò a nm tratto 
fancila voce, © tutti, volgendosi a gnella 
parte, videro sul passo dell’ascio l'alta 
persona e il simpatico nspetto del profes- 
Horo Vilfrido Sch" nikcopf, 

Fino alle orecchie di costi ermno giunto 
(Sul taidi vaglio ed incerto lo voci del 
duello chie doveva aver luogo: fra i suoi 
‘due antichi allievi di Donnersberg e idne 
primi spadacelni dell'Università, e’ vo- 
















































più ritornare; m'incoraggiò. diccadomi ‘4 che 
tutto è affur d’abitndine..... clie n capo di 
cinque o sci mesi Si va a battersi e sì fauno) 
le marcie colla stessa facilità con cui sì man 
gia il rancio, lie anzi molti sì ‘abitano, così 
one a tirare fheilate e cannonate sopra la 
gente; che si coneiderano) disgraziati. quando! 
[si vedbio privati li tal godimento. n 

Aa il sto modo di raggioiinro ion om di mio 
gusto, tanto più da co vedevo sulle suo guan- 
cio cinque 0 seî grani di polvere; i quali ‘e- 
rano entrati molto nadentro nella pelle ‘o che 
gli m'avova spiegato, provenionti dn un colpe | 
ili fuoile chie na russo gli sveva sparato quasi 
otto al naso. Un simîlo niesticro. mi div 
fava di più in pia spiacevole, E siccume già 
‘Gtmno trasconsi alérmi giorni souza ele. più 
‘gluugessero novella alciue, comineiali a cre- 
(lore che uni avessero. dimentiento (como il 
[grande Gincobbe del: Chivre-Hof, di cui tutto 
fl mondo ancora. parla per ln straordinaria 
su fortuna, Ta stessa ‘zia. Gredol, ad ogni 
volta che mi recavo da lei, mi diceva: 

— Ebbene... Etibene.,.. Paro che vogliano) 

farci tranquilli! 

‘Allorchè il mattino del 25 gentinio, rieliho: 
fuento in eni stavo per partire. pei Quattro- 
Venti, il signor Gouldon, che lavorata al atto 
Bauco, con un aspetto proocenpato, ‘si volse 
colle Ingrime agli occhi ‘© mi disso: 

— Seli; Ginsoppe, ho: voluto Iasciarti dor- 
mire tranquillo, ancora, questa notte; 1 ma ciò 
Mom pertnuito gli è neesssario che tu lo sappia; 
ragazzo mio: ieri sera il brigadiere della gen- 
[lurmoria é venuto i portarti il foglio di via. 
"Ta partimai coi Piemontesi 0 Gonovesi, © cine 
‘quo 9 sei altri giovanotti del paeso: (1 tiglio 
[Clinfi, il figlio Leria, Giovani Furst è Ga- 









































linro Z6b6d6: partireto per Mngonza. 
Continna) 








Tesino nel Piccolo di Napoli: 

t Se sinmo bene informati; il Governo del 
Re bin intenzione di chiamare al posto di pre: 
fotto dì Palermo 1 conte Gapitalli, nostro con- 
cittadino, ora prefotto di Bologna: Il ‘vite 
[Capitoli è în questo momionto a Palermo, davo 
(drodesi sia andato per devilere sui Inogo se 
li convenga. 0;uò accottaro il dificilo uffizio. 
Il conte Cupitelli tornerà in Napoli ‘verso In 
fi doll’entranto sottimapa. n 

Al afinistero degli estorî si ebbo notizia cho 
furono licenziati cires. tre mila operai quasi 
tutti itallauî, che ermio addetti alle fortifi- 
cazioni clio la Germania arigo nella sun parts 
occidentale. 

Paro che ciò sia addivenuto per vite dco-| 
Nomiche, o porehé quello fortificazioni sono 
Prossime nd essere ultimate, 

Dal alinistero dell'intero si è 
sei 0 sette agenti di Pubblica Sicurezza snile 
traceto di quegli infiti implegati di posta: che 
tiruffarono testé In Direzione Generale. delle 
Poste. 

Dai rapporti avnti ‘dagli indicati agonti, 
emerso cho i trufatori erauo il 27 del’ de 
(corso. maso în Corfî dondo paro fi siano di- 
rotti nel!a Erzegovina. 

IL SENATORE SATRIANO. 

Si dica (che le camero.oetpate dal giudica» 
ilo senntore Satriano nel Castell Sant'Ango- 
To, Îu attesa del processo, siano le, medosime 
[chie cecupò Clemente, VIT' quando: Carlo 
sedi Roma. 

I dibsttinucnti avranno probabilmente Iuogo | 
Verso gli ultimi giorni di ottobre. 

I giornali di Catanzaro rocano poi sul piro- 
posito il seguente indirizzo che assicarauo sti 
raccogliondo firmo nolla cittadinanza di Mor- 
teleone 0 paesi circonvicini 
All'Eccellontissimo Presidento «dl Onoreroli 

membri: del Senato del Regno d'Italia. 






































Tondo sapere: come veramente. stesstro lo 
caso e #0 fosso stato possibile ancora un 
‘onorevole accomodamento, recavasi illa 
Kueipe, dov'era certo di trovare gli stu- 
denti; ‘è d'essere inforinato di tutto in modo 
cotaploto ed esatto: c per fortuna soprag- 
giungeva appunto al momento ;in eni a 
scena stava per farsî tragico e sanguie 
nosa. 

Tl rispetto © l'aîfezione ispirati. agli] 
‘studenti dal giovane professore fecero su: 
bito abbassare le mani & ritrarsi indietro 
i litiganti; © Schlankopf si avanzò in 
mezzo ai gruppi, mentre la gran. mag: 
gioranza dell' assemblea, metaviglinta e 
insieme Meta dell'inopinato arrivo, faceva 
‘Al prediletto professore un’ovazione. coi 
suoi applausi & coi suoi viva, 

Vilftido Seliankopt' parlò eon serietà, 
‘anche; con severità, ma non senza core 
diato affezione, incrileando Ta valma, l'ac- 
‘cordo, la fratellanza; ma quando volle 
‘tonchiudero perchè le offese, le minaccie, 
gli ivosi sentimenti ‘si ponessero in oblio, 
‘icrabb © Iteding interruppero con terribili 
bestemmie cho tutto era inutile, che l'ol- 
traggio di cuî essi crano stati fatti segno 
voleva sangue e dimolto per. essere can- 
cellato; alle quoli parole foce, eco. rug- 
gendo anche Secherdolt. 

— E siano pronti a tutto: — rispose| 














iù 











Quando redemmo;la calunnia sì bene asti 
more sembianza di vero 0 trascinare un n0- 
‘tro concittadino e vostro, collega per accusa 
di bassissima colpa innanzi alla. vostra giu 
fia, nol, frenando per revoronza qualangne 
movimento dell'animb, ci facemmo legge di ta- 
(coro, asportato con freia la vostra sentenza. 

Ora però, che buona parto della stampa i 
talinna, fattasî inconsapeye!e -istrumonto di 
bieolie o tenebrosa vendotto,. crede, adempiere 
all'atto, cit risi liberi presi 8 serbata, get 
tando, l'onta. ell discraito su quel ninino 
notato, © quasi, preoccapaundo sinistrameiite la 
‘pubblica opinione, tendo! a iuftuite sulle vostro 
'toscichze; om clis vaggiam l'imputato, aspet- 
tado do. voi quella giustizia (clio il ‘senti 
piro gli assicura, continuare mel pi 
silenzio, © questo stesso silenzio. fornire a 

i sospotto di colpabilità, noî Calatrasi di 
questa, provincia Catanzarezo sentiamo nou es- 
sorei iù locito il tacero, e voglinano, clie 
iutiga fino al Senato l'eco, fedele. dei. mostri 
sentimiouti. 

Non furono nd raggiri né equivoci. celo pro- 
Yocarono il decreto per et il nostro contorrà- 
nico Filippo Satriano venne /n dedoro fra vi 

Quella” nomina parve 0 fa vernmente im! 0- 

i0 ‘reso alla pubblica opinione; che circon- 
dv di giusta popolarità il none di ‘un uomo 
preginto por nobiltà di sdorenzo 0 per. cons. 
(li censo, stituato per domestiche e” cittadine 
virtî, por una lealtà d'animo ed nin sehiet- 
terza di modi rarissime, 0. caro alla matti 
line per la inesauribile vena di brenefconm. Or 
li stima © lo affetto pel! nostro concitato 
'hon wono-in noi vomiti mai meno nel corso i 
'quosti ‘ultimi 19 iii, e imfla-ancora ha. po- 
tuto far vacillara fra noî quella fede chie ab- 
biamo iutora nella sun; onoratezza. 

Non iutendinmo noi giù cid dicendo, che. 
nostro convincimento possa 0 debba anche me- 
nomanivito influire sul giudizio, che da voi, 
Quorevoli Seintori, il prese aspetta con im- 
pasisnte sollecituaino. Voglinino solo clio leno- 
‘tirò simpatie e i nostri voti aportameite ac 
compagnino l'impiitato fino alla porta dell'alta 
Gorto di giustizia, 0 nl ossa fuociam fodo clie 
una utora provincia, se interrogata, rispone 
dorelbo dell'innocenza del caluminto: 

(Seguono t0 firme). 





















































TT IIINISIRO DI GIUSTIZIA (CITATO 
IN TRIBUNALE. 

TI tafulatio Vigliani è stato citato; ai co 
ariro divani al tribunale civilo di Roma , 
per una\cansa di danni ‘où fatercssi di cui 
dò chiama responsabile na presidente di tri- 
Punte. 

Questo magistrato nel luglio scorso; era ve- 
lunto da Sicilia a Roma per chiedere sl guar- 
dasigiti una trastocazione x Messiun, Avento 
ricevuto dal inistero formale promessa. clie 


* |to si sntebbe mandato in quella città, prese 


in afitto un appartamento, ‘e incontrò dello 
‘speso per nmmobigliario. Un bel giorno ebbe 
Îl decreto di traslocamento, ma la sua nuova 
rosilenza non era Messina, sibbene Nicastro; 

Il presidente del tribunale ha promosso lita 
‘l Viglianî, o 1o'cita davanti altribunale per 
(danni @d iuterossi. 


TI bastimonto' da guorra il Serapis parti 
fl 32 da Portsmontk por Venozia, ovo s'inu 
Baroliorà, S) A. R: il Principe ereditario dIn- 
terra pel suo viaggia nelfo Jndîe. La squa- 
iglese, ehe visita i porti del Moditerra- 
neo, sotto il comnudo del vico ‘ammiraglio 
Drummond, comandante in capo della stazione 
tiavalo del bditorranso, [ai troverà in tale 
Gireostanza a Venezia per remore gli. onori 
dovuti al principo di Galles. Crdesi che. an 
cho la flotta italiana si recherà in tale circo 
stanza o. Venezia per salttaro il Principe. 

Serivono da Parigi all'Jadependance Belge 
di Braselle, 2: 











din 





prendere ivdstri vantaggi; 1a soddisfazione 
maggioro che vorrete vi è accordata da 
noi, 

Udito quel che crm ‘stato, 
riconobbe egli stesso _impossi 
lo scontro e solo si adoperò, pereliè mono 
ferocî ne riuscissero lo condizioni. L'arma 
ntncalmonte doveva essere la-spadn în 
uso presso tutto lo Università germaniche 
(8 clie si chiama ScHleger: una lama lunga 
tre piedi 6 mezzo, assai sottile , triango- 
lare come l'antica baionetta di fanteria , 
firma terribilissima, Di universale accordo 
Si decise cho. dell'ordine precedente doi 
‘dnelii nou si tsrrebbe più conto 0 che si 
‘batterebhero tre contro tre, da una parte 
Winterthall, Moench © Staremberg o dal- 
l'altra Ktabb, Reding e'Scchordolî ; il 
combattimento; avrebbe avuto luogo il do- 
mattino all'alba in un prato, dietro le 
mura dolla locanda dell’Aguila d'oro, si- 
tuata alla porta della città. 

Tutti gli assistenti all'udire così rego» 
Into le cose, mandarono un mà di ap- 
platisi © sì ritirarono per rientrare nelle 
loro caso, discorrendo animatamente del- 
l'interessante spettacolo che loro era pro- 
‘messo pel domani. 

Schlankopf prese pel braccio Osvaldo e 
lo accompagnò per un tratto di strada, 
‘amichevolmente. 




















\Stavemberg: — non. avete bisogno di 


(Continna) Fuwvio Acobot. 






















































































Corre la voce molto fondata che il xi 





ero 
a lo stesso Buletivrebboro deciso di decretare 


{o/olezioni politiche! per ‘dicembre. irossimo, 
SCONTRO 
DI DUE NAVI CORAZZATE, 

11 telograd ci ha portato Ia notizia di tino 
scontro avvenuto all'attoxta di IWik{omw Head 
ira lo mavi corazzate. l'Zvon Dite ea Van 
‘quarii; che colò a fondo: L'arto avesnne in 
i ii tina densa nebbia clio inipotiva att 
Vanguard di vedere l'avvicinarsi doll'Zron 
Due Questo investì la. Vangnand nel nicezo 
€ collo. eporone lo uperse il fianco (în guisa 
cho, dopo tun'orn, Ja nave era sott'acqua, tto 





circostanza che la Vanguant era costritta a 
compartimenti impermesbili; altrimenti. nes- 
suo sarebbo scampato dal saufragio. Nou si 
credo impossibile rimettore a galla ln Van 
ar 
171 min fa, n proposta di questo disastro; 
un'osservazione. A!che servo dunquo rivestire 
ls navi di lastro ili forro. imporforabili; ren 
derlo, quasi uguali ad una fortezza, quando nn 
colpo; ta urto Insta n mandare a picco fa d 
‘spendiosa costemzione? Lo sperone è l'arma 
più terribile. che ki possa adoperare in. vi 
tnttaglia navale, contro la quale non 














rasi difesa. II Times dico cho! 10 scontro tra | 
l'Iron. Dite e In Vangwant insegnerà usa 
‘ntova tattica allo Potonze marittitio, 





CORRIERE DEL MATTINO 


ren all'emissione: dei. bigliotti consortili 
delle sei Banchi, scrivono da Roma al Moni: 
tore di Vologna: 

= Qualche giornale ha soritto, 0 altri ti 
portato, clio i rappresentanti delle sci Banche 
di cmissiono sensi riuniti por motterai /l'nc- 
condo: sulle disposizioni da adottarsi in. vista 
della prossima publiicazione doi biglietti del 
siniacato e del ritiro di una. pari somma. Si 
& dotto altresi cho ernuo pronti 15 milioni da 
150 centesimi, i quali. sarebbero stati ‘cuessi 
verso la nistà dal prossimo ‘ottolire. 

«Da persona clio ho gione ili credere 
molto. beno informata, ho saputo ehe nin 
provvedimento in proposito è stato sinora 
dottato; che d'altronde Ia omissione dei. bi-| 
gliotti consortili non poteva cominciare. se 
prima le seì Banele non avessero istituito ju 
Roma Jo loro. sedi, ela Banca Toscana e ln 
Banco. agricola commercialo. Toscana non] 
l'hanno ancora fatto, 

= D'altra parte cì vorrà arcora molto tempo | 
por la. emissione dei’ primi 5 milioni di bi 
gliotti da 50 centesimi, nom casendo stati nt- 
com, in questo moinento; mò muncrati col ut 























[tamento nl disopra dol masa:zino fa appena)danno del bastimento italiano Erdelio, coman- 


‘nicipali, © giontivi i pompicri sì diò mano;ad 
isolare l'incendio, 


processo. 


‘sono i fogli di Parigi, cho la politica francese) 
in Orieuto procederà d'aocordo,\con. tutto le 
‘altro grandi potenze, por! ottenere ‘nno stesso 
scopo. 


Frodi avrà luogo il 9 corr. settembre. Il 
‘convoglio cls dovrà, contarli prima nd Agen, 
Doi a Lonndes, partirà da Mons, nol Belgi 
© trasporterà puro iu Francis molti pellegrini 
belgi. 


legati degli operai inglesi. membri della So- 
cietà della, pace, col proposito di tenersi delle 


iti delogati trovasi il signor Joseph Arch, ns- 


——————————————_———————.. 





di Novi-Bamar. Dervish pascià, il governatore Satriano presentò un'istanza per ottenere 


în tempo a salvarsi, Insciando preta alle fiam- 
me le suo pocho musaerizio. 

Furono tosto sul luogo lo guardie di pub 
blica sicurogza, i carabiniori, gli agenti mu- 


dato dal capitano G..B. Olivari. 

‘Avendo ora ricevuto ‘ia fonte, attonditile 

ulteriori ragguagli, no fucciamo în riassunto 
la-narraziono esatta, acciocché i capitani ita- 
tini possano eficncomente, premunirsî contro | 
‘tti simili nello aeqo di Spagna. 
Tutta la merce del magazzino fu presto| L'Ergelio suddetto, partito, da Bordiansca 
‘distrutta, cd un'ala del fabbricato diroecd; il|con carico di semolino, aver passato i Dar- 
(dansio toccato al sîgaor Baratuicci è (di circa | 
(20 mila lire, ‘ wiolsi cho solo ua torzo delli 
merco fosse nevienata. Pochi ‘di’ prima nn 
Società di npeenlatori aveva. deposto; in quei 
magnzzii soi grandi botti di spirito. 

Come si sieno sprigionata: lo fiamma, è an- 
(dora na mistero, Il proprietario assicura. che 
Îl miagirino era chinso e. nessuno ancora vi 
aveva oggi nosto piede. 

Per online del Municipio, Il va poinastro Bel: 
Tani aubito s'acetiso n puutellare cd assicu 
tare la parte ancora in piodi dell'edifzio. 

Ei è buona vntura cho în si jinminento 
pericolo nessnao siasi fatto malo. (Lombardia). 


generale della. Bosnia, il quite ora è stato 
restituito fn carica, ba avuto il comando dalle 
truppe di concentramento. Egli: è riguardato 
come un buon soldato e conosce il terreno, a- 
eno preso parte con onore alla guerra del 
Alontonegro. 
Oltre le teuppe regolari chie ora si concen- 
trano nell'Atbania, i Tarchi posseggono colà 
dinolli al 20 giugno © dirigevasi a prendere |iwintera popolazione. guorresca al Joro co- 
ordini n Falmonth, ové ginnse il 14 ago-[mando, colla quale, ove casi ai volessero ri- 
&to; avuti gli ordini por Hull, vi si diresso al [lotti agli estromi, potrebbero ingrossare. lo 
(29°0 vi Giunso il 30 detto. loro forse. Ma nell'interosso realo di ambo lè 
Verso, la metà di luglio, trevnadosi all’al-|purtî è da sperarai clie di questi soldati irre-| 
tura del Capo di Gatta con banaccia di vento, |olari non #i abbia bisogno, perchè mentre 
l'Eraclio ayristo una seltica spagnnola, equi- [essì rinscirebbero di piccola utilità. nelle ope-| 
Paggiata do 7 romihi, i quali, tosto che fi rogoliri | di. guerra, distruggerebbero 
roogli vicini, si fecero, ad ofrirgli (con. ns e ogni proprietà. nella Bomia ‘e nell'Er- 
‘tanza la vendita di frutta è venlota, © mal |segovina. Quelli clie già stazionano al nort- 
‘grado il diniego del capitano Olfvari, attac-|ovest dolla Bosnia orso la Stra inno già 
(carono Ia felnca, legasilola cor tine cima alle [dato ai Bosniani rn saggio di quello che sanno 
lando di trinchetto dell'Eraclio. faro, Essi brncîano è massacrato ovunque vanno, 
Allora il capitano Olivari ponsò sbarazzarsi |tantoché ilovattero spedirsi. le truppe regolari 
di quegli importani, venditori; col. far. acquisto |per proteggere gli abitanti che fuggono in o: 
di una quantità di pomiloro, ma noî vi riu- [gui direzione e qalclie volta perfino oltre le 
cl, stantoch l'equipaggio della. felnes' spa-| frontiere austriaci. 
‘gutola invase di ropente il bordo, iell'Era- 


la Libertà. provvisoria; 
Vienna, 5) settembre. 
La Corrispondenza. politica annanzia 
cliè il Governo della Serbia. vuole tener 
(conto: degli avvertimenti seril. dell’Austrin 
della Russin. Il Governo della Serbia 
proibisce il passaggio della frontiera ni 
sudditi serbi che vogliono raggiungere 
‘gl'insorti. 














Viina, 6 settembre. 
Sî ha dall'Erzegovina che gl'insorti.ri- 
‘Guserebbero di nominare j delegati per 
‘conferirà a Mostai: arconsontirebbero'sol- 
tanto ad inviare dei delezati ‘en nn tere 
ritorio neitro. 
Belyrado, 6 settemli 
Tutti i ministri sono partiti per Kra- 
‘gujevnoz. IL Principe si recliorà orco» 
led all'apertura della Scupoina, Il mini: 
‘stro degli: esteri annunzio, nfficiatnienta ni 
rappresentanti delle grandi. potenze che 
Îl Governo proîbi ili passaggio: della fron- 
tiera alle bande armate, 
Palermo, 6 settembre. 
‘Al banchetto oîferto dal Municipio, al 
principe Umberto, il sindaco bevette alla 
prosperità del Re d'Italia 6 del Principe 



































La Capitale annnnzia. cha ilfprocesso Lucia- 
lhi è stato inscritto nel tnoto delle, cnuse, e 
cho il dibattimonto venne fissato pel 19 otte- 











bro, (etto, impostanosi armati di revolver e Inijghi| La Voftazeitiny annanzia! cho il principe | ereditario, come nin attestato di dovozione 
Aggioligiomo noi 6 coltelli, parto al portello di prora è parte ul-|di Bismark ripreerà oftcialniento Ja’ (ire-{o di affetto per l'aigusto sovrano che è 
uoll'anta del l'uscio della. camera. dol crpitatio, © ciò otile [zione degli affari amuninistrativi alln fine del- 






la più schietta manifestazione del senti- 
Mento nazionale italiano. Lo città in 
‘itiesti giorni ebbe la fortima di cspri- 
mere nuovamente la sua fee nelle istita- 
ioni ed il suo amore all'unità. della pa- 
tria; accogliendo con entusiasmo lil Prin- 
cipe, eredo del Trono, del valoro(e della 
virti della dinastia di Savoia. 

Il Principe rispose: Ringrazio la città 
‘i Palermo ed il suo Municipio per l'ao- 
Coglienza ricevuta. DI questi sentimenti 
‘avevo la certezza, e della foro eapressione 
Serberò memoria imperitura. Revo alla 
prosperità di Palermo e delle 


bideuza dol Tribunnlo fi pensato di fars 
rigore por quolla dircnstanza. dio “pal 
viso esclusivo della stampa, la. quale sarà or: 
‘gamento rappresentata; 

Il ‘dibattimento, salvo impreviste: circostani- 
Fe; sarà prosieduto dall'egregio cav. Mottola, 

Tacensa, como già è stato dotto, anrà. 50- 
Mtonuta dal cav. MMunicchi. 

L'avvocato Villa, diftasoro dol Luciani, si 
rochirà in Tomo wa meso prima yer questo 





impedita cho i marinai franchi di guardia sa- 
fistero îu coperta, impossassaniosi anche. del 
timone, nellintnto di govoranro.it bastimento 
a loro agio, 

II capitano Olivati, sprovvisto, d'ogni sorta 
‘d'armi (e queste a dire ‘il voro diiciimente 
‘lviebbero potuto giovare in presenza li una 
tale sorpresa) coreò di vontro a trattativo, 
tanto più che i pirati eransi già resi paroni 
del bastimento. 

Quei furfanti abassarono allora lo armi po- 
endosele al finuco, a no di essi si 
nella ‘camera (del capitano 0 vi dopredarono 
fica 800 lire, non nvsutovi trovato altro; fe- 


l'autunno. 

Il caucelliere doll'imporo si recherà & Bor- 
lino negli nitimi giorni del corrente settembre 
snei primi 











DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 

Costantinopali, 6 settenby 
Un dispaccio di Server! pascià , datato 
da Mostar 4 è spedito alla Porta, con- 
Istata. che l'insurrezione è quasi comple 
tamento vinta, Gli insorti arrivano in 
[gran numero n fare la Joro sottomissione, 














FRANCIA. 
Lo istruzioni cho il duéa  Decaes imaidò 
igli agenti francesi in Oriente, tendono essens| 














ven i icilia, che 
bolina sero quinii bottino ii parscohi articoli; como[s ‘To truppe imperiali attraversano. ili; P ella d' 3 
Sit pie gl til e eee, al it emisferi 12, SVpPe perl aero 1 imparato da quell 

nero lo atalu quo. Egli è in questi limiti, di-[qualolie eacco ili semolino, gettando il. tatto O 





Ia mininia resistenza, 
La Commissione specialo prevedo che 
fra brevò l'ordine sari completamente ri- 
stabilito, anche prima che i consoli delle 


Potenze abbiano potuto: darvi la loro coo- 
ione. 


I giornali tàdeschi affermano) che 1'In- 
ghilteria notificò confidenzialmente alle 
Potenze di non aver cambiato politica 
nella questione d'Oriente, ‘a protestò con- 
tro lo smembramento della Turchia. 


nolla loro feluca, ore in riltimo scssero 0 con 
‘quella si allontanarono. 

‘Tati fatti avvennero il 16 tagli altimo nelle 
aequo; di Spagna. Al giorno dopo, trovandosi 
ancora poco distante nl Capo di Gatta, IE: 
raclio incontrò il vaporo postale inglese Ple-|P' 
iades in viaggio da Caleneta per Liverpool 
[Loudra, dal cui capitano Leo, come :soppe l'ac- 
caluto, cbbo iù dono in rerelter. onds potess 
egli premunirsi contro ogni fatura. svenionza 
(dtirante il resto del viaggio fino a Falmonth, 
(ove, como abbiamo già dotto, Eraclio giunse 
1124 agosto, ma senz'altro incidento di quel! 
(genere. 


— Ti pellegrinaggio de' cattolici tedeschi ini 








Madrid, 5 settembre. 
TI generale Delatar annunzia. che, 47 
canlisti, dolla fazione di Dorregaray, fu- 
ono respinti dalla Franoia. 
Rudiera, 6. settembre. 

TI Ro è arrivato, e fu' ricevuto, dalle 
‘Autorità e dalla folla acclamante. Egli 
presenziò la fazione campale, e riparti 





Uni omo i lettere, Cio un putblico  seri- 
‘tano, di lettera ad! uso di creade (6! di bersa- 
lieri e compilatore di rollette: peri trasporti 
forroviari a piccéla velocità | cert» Falchero 
G., d'atini. 69; fa'arvestato stamane per: aver 
fubato ieri sera, in un negozio di. commesti- 
bili in via Saluto, un coltellaccio del'valore 
dicotto a nove ll 


— Torî l’altro arrivarono ‘in Parigi 40 de-| 








‘ronferenze sulla pace internazionalo. Era qu 

















» Torino. o 0 7 
mero progressivo, nè scelti, » ‘sà noto come presidente dell'Unione nazionale COSE D'ORIENTE. ALLO per INI: Spes, 0 cette. sci iano riunioni ri per, mero 
roi dol invoratori. EESdO, Il Danubio crele eapere cho, qualora gl'in-| Tm corazzata ‘inglese 'Mercwder, cOn |un micelio di piallature, produsse levi danni 
Leggeai nel Diritto; Le conferenza ebbero principio ieri, Innedì, |sorti accettassero la medinzione dello potenzs; | ammiraglio, è partita. per Genova. Ri- |it grazia del pronto; uscorrere e dell'operosità 
Il Comitato” În (Roma, per s06- (nell'aula della via d'Arras. ‘9 Costantinopoli si. riunitebbe ben: tosto | i 


correre i feriti dell'Ersegovina lin offerto la 
presidenza al signor Mnurizio Quadrio. 

A proposito di Erzegovina, ci assicurano 
che n giorni partiranno da Roma, a raggini 
gere gl'insorti, alenni altri volontarii ex-gn- 
ribaldini. Vi sono fra essi alcuni nfiiali. 

Vanno tutti a. proprio spese. 

‘Arrivarono Jettoro di quelli partiti nell'ul- 
tima spedizione © dicvuo (che ì volontari ita- 
tini somo accolti nelle. filo jasmrrezionali cou 
fraterno affotto e con vive manifestazioni di 
gratitudine. 

INCENDIO A NNILANO, 

Yorî, 6, preceduto dn un terribile scoppio, 
si ilestò uh gravissimo incendio. ella pentiti 
nia casa sul corso principale del Borgo di S. 
Gottardo, ove il negoziante Giulio. Barntueci 
teneva un magazzino di spiriti, Th un baleno 
lo fiumme s'ergevano minacciosa fino al quarto 

inno della cass, la. quale per bnona sorte, es- 
Slo sucora in costriziolie, nou era che in 
posa parte abitato. 

Una famiglia cho alloggiav 

















in un appare 


tore. Comaudava a Suarbruck nel 1870, quel 
giorno în ni il principe imperiate, di cui era 


'di Fohrbuch, per In qual cosa gli fu riti 


ziono senza combastimento. 


‘alato nel nostro giornale un atto ili pirateria 
sommesso per parte di battelli spagunoli a| 


[delle runrdio a fuoco della sezione di 5. Sal: 
vario, 

2% Stamano, ‘verso le:9, tm marito foi 
frlgo cho aveva passata la' notte in una casa 
ti tolleranza, in via Corto d'Appello, fu com- 
cinto por lo feste iatia moglie offesa, La co- 
Mifneio a graffiare quando il marito useì dalla 
Turida porta ed in vin Doragrossa non ave 
esso ancora; 

2° Gelosia di mestiere: duo! fattorini i 
onlaibue di ferrovia, cio8 G. erviente 
all'albergo. del Commercio @ F. ML servitore 
all'alberizo della Liguria, dopo aver. jortato 
più giorni iui piudarici Vonimente per rubare 
1 viaggiatori, vernero, ‘eri sere, poco prisma 


'mangono qui tre corazzate inglesi 
ballo di ‘stasera. 

Londra, G settembre. 
peli Fimen vba: Il seguente. ispacelo ‘da 
Post: 

Furono intavolate trattative fra la Ser: 
bia ed il Montenegro per istabilire una 
attitudine comune. ed eventualmente una 
politica comuno riguardo all'Erzegovina. 

Una riunione dei capi degli ‘insorti, a 
'ossierevo, prepara un manifesto, che 


ol gran 





— L'arcivescoyo ed i vescovi della. diocesi 
‘di Tolosa hanno, offerto Lire 600,000 per le 
Univeraità libere. 


vero Congresso europeo compasto di tutti i 
rappresentauti delle potenzo. che firmarono il 
trattato del 1856, Questo Congresso si. alo- 
pererebbe per ricomporre le cose in guisa da 
‘impedire cho sì ripetano nuovi torbidi. 

— Le notizio da fonta slava sil recente 
eotbattimento a Nevesinjo le troviamo confer- 
‘mate în un dispaccio al Nuovo FremdenMtatt 
(li Vienna, secondo il qualo gli insorti avreb- 
bero attaccato presso Nevesinje un corpo di 
1500 turchi, uccidendone più di 200, forendome 
80/0 facendo molti prigionieri; ltro ciò avrob- 





11 geueralo: Frossand; di ui ‘il tolegrafo ha 
‘limnziato In, morte, era mato nel 1807. Era 
‘tationte colomiello all'assedio, di Roma, Gene- 
nio di divisione nel 1859, feco la campagna 
Italia. come niutanto di campo dell'impera- 








‘llora precettore, raccolso la memorabile palla | 








x ‘domanderà l'autonomia della Serbia come delle dieci, a spiegazioni categoricho in vin 
Egli scambiò due regginiouti prissiaui per i [bero preso, como era stato annunciato, tre for- [Sncchi: inevalsero dapprima le argomentazioni 
"fo, Gtpi ll'Ariisi. Perini ia bictagitn] la Rimenia, sotto un principe cristinno. DI TE 





tini, 80 cavalli © 100 fucili. Dalla loro parte 
to avrebbero perito 93 morti @ 50 feriti. 
—1l Zinco la (ol su corrisponidoute vicn- 


(del AL cho'feri al capo l'avversario, ma poco 
‘dopo prevaisero le ragioni ella Polizia, tap- 
presentata du ina guardia di P.S, che arre- 
‘stò e condusso in: carcere il feritore. 


Il nuovo Stato riconoscerebbe l’alta so- 
Nianità della Porta, assumerebbe una 
parto del debito della Turchia è paglie- 
relibe un tributo. 
Belgrado, 6 settembre. 
Seicento volontari, entiati nella Bosnia 
presso Rutoha, furono attaccati sabato dal 
tn Vattaglione di Nizams e battuti. 
Roma, 6 settembre. 
L'Opinione annunzia che il senatore 





il comando. 
Rinchiuso in Mete, votò contro !n capitola- 








di truppe, sono già 
von in viaggio, 
‘mentre il corpo di avanzamento della Rimoli 
ele ta îl smo quartiar generale a Monastir i 
Macodonia, si sta consentraulo colla. riserva, 
Îa quale é stata chiamata sotto le armive 
'Apodito verso Urkub o Prissend sulla. strudn 


Comino Grostnpe gerente. 


UN'AGGRESSIONE IN MARE. 
Leggiamo nel Compercio di Genovs 
ul 28 luglio vltimo abbiamo. mnun- 








Ginoce del pallone di Torino, 
Mercoledì, 8 corrente, ‘alle 4 pom., arri 
luogo una bellissima partita, ginocata daiimi- 
gliori © più distinti. dilettanti: di Torino. 
L'Impresa. 





























































Frasola brevi 
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F. COMINOLI & UGHETTI 


9, via Arcivesecvado , Torino 
‘Deposito Articoli Teeniel in gommi 
Tubi d'ogni genere per gar, nequa, vino, ece. 
n prezzi ridotti. dot 











iter fee SO Ti 
«te 0 - vane Olio di Feg gato ggggdi Merluzzo 


‘matica Compagnia G. E. Maripì VERO DI TERRANUOVA 


@-P. Ciotti, diretta dal ‘cav. A, 











Morelli, rappresenterà: Ric TA ‘ilietro accurata analisi, contenore tutti i migliori 


jo (Gr9:8.112)—/La | Comics "trop uit broparato quollo E atianie, "il qualo oltro 
Girco Milano (ore 5) — ta Presso B. GIORDANO. Rea della Caen di S. A, R 
‘drammatica o Mori il Duca d'Aosta, Torito, vis Roia, N. 1° 
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Motori Atmosferici 


A GAZ 
LANGEN & WOLF - Vienna 


premiati con medaglia d'oro nel 4807 
@ Parigi, net 1869 a Widlenberg, 
4872 a Moscovid, 18732 Viewna, 





Nuovo Forno 
PER PANIFIUVAZIONE 
E BISCOTTERIA 


Sintema privilegiato a piattaforma 
girante di grande atilità © molto 
‘vantaggioso nel suo esercizio. 











Per achiazimenti e ‘commissioni 


Forza motrice riconosciuta. superiore 
‘ad ogoi altra. per comeditù ed economi 

Oltre a 2000 sono attualmente In nt- 
tivi con ampia. soddiafazione, como 
nouloghi attestati che ci vennero rilascia 


i 
> ‘n 

lacie lavoro non consuma oltre a L, 2 di gas, Sviluppano istantane: 
Due Farmi ue de 
da vendere 0 da alfitaro |}| Sci inps mela, ope cio 
OE cedri 


Rappresentanti A, Brachi e ©,, vin Sau Massimo, 
N49, Torino. 


Si spediscono Gratis I prospetti con di: 
o prezzi correnti. 





Simone, costruttore meccn- 
‘nico, Pontedecimo (Genova). 





















roi ll 
Finzta privilegi 





"D, Schiapparelli, 
‘chitico , 0° dal proprietario 
Berio Sag Acregio 
Torino. Si 


Ricerca di Testamento 
si ea cite e (ANT, À DI Alla TORINO 
tentore del testamento del fu 
sig. cav. Placido Vagnone dn 
Trofarello, di darne avviso al AVVISO DI INCANTI: 
QU io i notifica che venerdì 17 settembre alte ‘ore 2 pomeri 
via Sant'Agostino, p. 9°; N. 3, lella prorrina di 99 Garretti a bracolo, divi la tre uguali on, 
Torino 891 | csorrenti per lo sgombro del a sozuimà il deliberamento/a ls 
oro di quei concorrenti che arrano offerto maggiore ribasso di hr 
GRANDE MAGAZZINO | |tuoto per cento sul compleesivo pretto di. 2170, ssaegonto a ciascun 


ESTE LT [101,0 ragione di L, 15 per cato carat, 
AMO: 1 capitoli dolle condizio! ci diesgui, nono visibili el civico Utfiio 
di cni quali, goo (bisi ll | ari, cd il rltio modilo è vinblo no mugarico dato dell 
DI arsialie, ‘Bartolomeo, | tane. 
te Ronca 0° 












































Sì rende pure noto che; alla ora 2/1;2 pomeridiane dello stesso gioroe| 

17 settembre; pel detto; Palazzo, si. procederi all'icnato, a candela 
APPIGIONASI vorgine, per l'alittamento sessennile di tre Serbatoi 

PEL 1' OTTOBRE 1835 |sottoindicati, divisi io tre lotti, esi farà il 


Eneute lotto per lotto ; a favore di chi avrù offerto maggiore aumento) 
‘al prezzo anvuo stabilito come lafra per cadun otto. 










‘Alloggio: nl 1° piano con dun en- 
trata (sapanto a mescogiorao a ezio 














fa, Lei ignazione dei Serbatoi. 
composto ‘al'nove Jocall ‘a, du ‘noe Deriguazione:del' Bordi 
tino. È Letto 1° Serbatoio nel civico isolato! San Gaspare, gih quarti 
Digigeri ivi al portizio dall macelli, della sezione Po; flto nano 
RUSS i Lotto 2* Sertiatoio nell'inolato San Massimiliano , già quari 
7 ‘al migalli della azione Dori, fio asso n #0) 
In via Cernaia, N. 36, |1cit03% serbatoio grande nell'isolato Sant Edmondo; giù quartiere 
‘AL PRISENTE del macelli della sezione Mosvito, fitto anmno.—— n 830 





Il capitolato delle cordizioni è visibile nell'Uffizio di Economia. 


in grandioso! Locale sl 
Un grandioso, Local sol 


terreno, composto di $ membr 
cente angolo colle vie Carpala 
Manzoni, nd uso Oa, Bottiglia, 


















nie ro ito dies Settembre - Ultimo mese 








ai primo Ottobre  |Liq®Widazione Tappezzerie in Carta 
ALLOGGIO [civile di otto A VERO META' COSTO 
oe ani 
FRANCHETTI Padre e Figlio 


Via Pribcipe Tommaso, N. 17 
dal Portianto, 708 x 2 
via Lagrange; N. I, in faccia al Caffè San Filippo. 


Da affittare 


Elegante alloggio (con giar- 
‘dino, acqua potabile, di 7 
camere palchettate. 

Dirigersial Portivalo; 

- 736| Letti ib ferro con Paglierioci elastici, Mobili di legno di 

Bigliardo con otto rogcor | ni genero, Sofà, Sedie, Seggioloni imbottiti, 


ig) rente da vendere. con vendita a grande ribasso. 870 
n a vende rendolibanse Zi 
Cossa 
, 
Van Houten's 


ORARIO ‘PURE SOLUBLE COCOA 


Quinto Cacao macinato fisissimo è migliore «d'a pil 


Ferrovie Francesi ed Ttaliaoa 1 ess 


io goutronto di Gualuagi altro Cu 
'Gioceola 
intitolato Il 


RAILEWAY. 


Trornai readibiieta Torino premo | oggetto d'important 
{i Padiglione Giorsalistico e Libra: | N, 11 detto Gnono vuol 
rio di Gandolfo G. B., Pisa Raviaiaical i Street 


8, Garlo, è da Cumino Giusop- n 
SE SI VENDE ÎN SCATOLE ROTOND, DI LATTA 
del peso di una libra, *j, ®d 3, di libbra 


OnonocteRia svzzenal “tema sso naso na 





Alla Liquidazione da Mobili 


lo Artisti Corso del Re, N. 1, casa Priotti, 
























un Ciaccolatte, ch 
inse date 

mpi mt: 
ut ero 














QUESTO CACAO È PREPARATO SOLAMENTE 
‘Piazza 8, Carlo ad C: Ji VAN HOUTEN Z0ON 
e via Santa Teresa), N. 2 IN WEESP, OLANDA. 
Assortimento:di orologi aa —— 


tasca — Pondoli di Parigi 
faece = Pen0oli AEREO 80LO RAPPRESENTANTE IN ITALIA: 


Prena nero d'entrata La Ditta G. FAVALE e C., 3, via Cernala, Torino 


TRATTE Ten casi F 


























Incanto volontario per decesso 


via Borgo Nuovo, N. 22, piano nobile 





Giovedi 9 settembre avrà luogo l'incanto di eleganti mò- 
bili atredanti Îl sudiotto Alloggio , cio: Sotà , Sedie, 
‘Armadio a Specehlo, Cassettoni a foggia noce d'India , Ta: 
Volo, Consoles, Mat&rassi ‘ed altri. oggetti relativi. 

806 Oggero Spirito perito giurato. 





Presso C. BOSSHARDT 
via Pio Quinto, N. 28, Torino. 
Deposito di TORCHI da vino idraulici e. ad ingranaggio. 
POMPE per travasare liquidi e per incendi e loro 


‘accessori. - Il tutto ‘a prezzi ridotti. 
si 





1 tonici, dopurativi, 
Confetti Foucher ilo 
iallibili contro tutte lo malattie segreta d'ambo i sessi, recenti: 0 
croniche le più inveterate: scoli, catarri rescica, rilassaterza 0 
ritenzione d'orina; non: esigono nè privazioni, né regime speciale. 
Di gueto gradito sono fac a, pretdersi; nol faticano lo stomaco 











(Gd arrecano Wempre in pochi giorni guarigione radicale. La scatola 
0 ta Torino, Farmacia TARIOCO, 


L. 5 è 8, — Depoi 
Piazza San Carlo: 








Orologieria di Precisione 
stegolaart pini conpinato, Qronometri, 


FULCHERIS GIUSEPPE, via Po, N. 20. 806 


MINIERE GARBONIFERE DI NUCETTO 


CONDOTTE DALLA DITTA. 
FEDERICO REBESSI E €. 











Yagono a Cova (inea Savona-Bra-Torino) il suo combustibile 
fonalle gii reputatissino per fornaei, forni, caldaie a 
vapore, ece. 
Dirigere le domande alla Ditta suddetta in Torino, 
via Alfieri, num, 20. 





Banca Industriale Subalpina 


(Piazza Castello, N. 25) 
‘Approvata 'oon' Regio Decrato 15 Giugno 1813 
em 


ne a lutto il 31 agosto 1875. 
ATTIVO PASSIVO 





Situazi 











Capitale sociale... Lo» ‘7,000,000.» [t5 
Azionisti . i » 
CESTI A ISTOIA SL a 
‘Portafoglio IERI E COR » 
Anticipazioni ej valori >.) ) n 5009070 n 
Conti correnti divarai  . . + . » 475,085 79. 2,506,056 55 
‘Partecipazioni di SA mo 80850960» 
Fondi pubbliet , Azioni ed Obbli- 

azioni Industriali . . . . n 1,0422145» 
[Debitori e Greditori diversi o Gor- 

n OT senti omo] 
‘Deposito titoli per cauzione + | , » 059,771 S0 658/771 #0|0l 








ISpeso generali d'Esercizio o di Ammin' »= (2466029 n 
Speso di l° stabilimento . + + + « » 2681790 
Interessi s1/Asion) Miversa a pagaro n n 

Id. 31 Conti correnti , . . + n 20,63068 
Imposte diverso... | <.< <x 1074219 

Utili gonerali . |... n 





“Potala L. 10/167,676 #0 
TI Contabile Il Divettore, 
A, MARTINETTI. SESIA. 


La Banes sconta effetti a due firme a scadaoza non maggiore di 
Fa noticipasioni sopra depositi di titoli pubblici © valori fodustrial 
pra meri deposta lo propri magezzai Angel al locali della 
Liceva somme in conto correnta corrispondendo, oltre l' 
"io (IL O Sg-gui Beoetii soclali (A 
sitoll'in cuntodia entro cassette chiu 
'asuali: 























SOCIETÀ GENERALE 
DELLE ACQUE MINERALI NATURALI 
ni 


IZAMAMAAAAMAA: QUAMMAAMAAARA 
i SORGENTI SORGENTI 
JR È 
Sntntiona 
Rigoletto 
precicuno 


Ire 
Le neque miserali di VALS, le più mineratizzate, d'Euro; 

tano ipa modicatura eepaiaz 
In tutta lo affezioni ca iguore, 
Agiicono cd sumentaco l'ativià in stte le Muonoste pri 




























‘digention alreolazior 1 assorbiment: 
ino utili in ogui caso di debolezza dello stomaco, nella ol 
ingorgii dl fogato. del reoi, 





della recelin rossa, catarro del 
"e tornata e e at 





cica, ecc. Gombaltiono can 





gior 
di appetito. 


PASTIGLIE digesti! 
tt dalle acque mi 


L'Amministrazione — PARIS, Rue de Jouy, 
La Direzione — VALS (Ardécho) Francia. 


SUCCURSALE PER L'ITALIA 
Ingrosso e Dettaglio: nel vero Deposito: di Acque 


Costanzo Padre. e Figlio 


Proweditori delle RR. Caso di 8, M. e Duca d'Aosta 
‘nngo o via Bnallien, N. 13, dietro ll Catfà di 
‘Piazza di S, Giovanni, TORINO. 














La Ditta suldetta può consegnare: a E, 26 Is tonnellata al [di 





M. MARTINELLI 


in via Doragrossa, N. 81, Ha apérto un 


FGOZIO DI PROFUMERIE aticstt nor tototta 
Vico pnt el ri a dl 
a 
0 ica dai pl x 2 
E ar fia panndì 
e oz ai 
Li radice rosso: "anta 


DA AFFITTARE 


nel Palazzo e nella Galleria dell'Industria Subalpina 


Vari Magazzini ed Alloggi 
[Visibili dalle ore 9 antimerid. alle 3 pemerid. 
Rivolgersi ali Custode della Galleria. 





885 





SUNTO. DI ATTI GIUDIZIARI. 
(delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appelle 
DI TORINO E DI CASALE 





PROVINCIA DI TORINO — (5 Sottembre 1878), 


nesta, atato eubantato nd ine 
del nigor Pietro Earico Ex 
1gelfeed do Bilenox, 
to, gÎà rsidenta a Satiimo Tori. |. Gitazione. — Sul 
Fato aidienta del nibcnale cr | lstsppe Azioni 
vile di Torino del 14 p. vi ottobre | vedi "aL cario, re 
[oro © mattina, di. vari baci imio 

bili posseduti dal Falchero predetto 

rio di Settimo Torine 

in: ‘caso, l'una civ 
a rate, ale ed or, prato, 
nmpo e bosco, divisi ia" olaqua! 
diatiati lotti, ‘alle condizioni. telo: 
Fizzate nell'epportuno bando. 

Citazione, — ‘Ad iosi 
Qomoglio Domenico, resid 
[8. Maurizio, veto citato Gorio Ap 
tonio fu Maurizio, giù domiciliato 
in Sì Maurizio, a Gomparire. avanti 
îî iO alla 

mo ottobre ‘ora 































Ghambdry (Suv 
[eotmparire anti il pretore di Sta 
Alldlenea do 15 cutabre pre 






















Piemonte da ce ‘Bartolomeo 
fa Alichale. 
Nottfcanza: — Ad instnza 


di Li 1900, Bar ‘Gul furono! dali 
atti lot 10, 11; 18,10, 10,19, [90519 capliata 
[18 6 10 del tentmento  deomibato |. ‘(Dal Conte Cavour, N. 246). 





PROVINOIA DI TORINO — (6 Sattembre 1575) 


Subastaziono sull'istanza del. 
Jrlatituto di Credito! Fondiario del: 
l'Opera Pia di Sao Paolo. ln To: 
rino a pregiodicio di Tinetti An: 
Honlo fu 6) dante a Tor. 
re di Bairo, delli atabili da questi 
porsedati ln. territorio. di. Campo | 
[Cnonvese regioni Ci 








ig 
ludica delegato 
ria, Prato-| alla graduazione Bertolotti, pila ore 
‘8 timeridiane del giorno! 20 corr. 
lo una sala del tribunale ci- 

ile di "Torlno; per 
dellara jo lnorlzioni pote 
atenti eul beni, dellberati ‘al Giu: 








glo, consenti ‘in casate, 
[mmpl prati, pisceio 
Sh Sppazzaminto di è 












fin Ott, 

ottobre 
Ei preso ed'atla octizioni di es 
fa Beado 30 agoeto us. 





Hal Datito Pebbiio depoti 

sul Debito Pabblico depositata per 
‘Notificanza. — Ad instanza | udita all'inenuto. L 
’tl signor Giuseppa Jopa, resident] 

Ha tvrta, voosaro citati Domenico | (Dai Conte Casour, Ni 217). 


PROVINCIA DI NOVARA — (3 Settembre 1875), 
I ittà di Vercelli, — Avvito 
nil A} presso di Sta 
‘cul Tu deliberato l|)l'prezzo 
rlccolo (lbbriento di spattazza del |! n 
atigao (n) |g 





n Mosso 
alibarati per 












di Glenn 
din e 


ì 
i boovamonio per libre "sila 
noposia di concordato giù pr 

Hat mel di 'agonto us: 
(Dal Monitore' Novarese, N. 1). 


fe ranno] 
Telogrammi Particolari Commerciali 


DELLA 


GAZZETTA PIEMONTESE 


Parigi, settembre 4 e 
Merino $ marche pal corte 1) Fr (60.50. 61 — 
» pordbeexbre » 6175 62— 











” n pei d mesi da Qbre n 62.75 69 
” » poi dprimimesi » 60— 6850 
'mueeneA Siccarino disp. entrepòt 88%,» 58.75, 53 50 
n » % » 5850 5850 


» blanco8 . .... » 6275 6225 
» raffinato scelto . . ., » 148— 146— 
Liverpool, 8 settembra (sera) 

Cotemi — Vendite genorali Ballo 12000, di cul per Ja 
speonlazione 2000, e_ par la: consamazione 10000; 

Mercato anlzo — Pressi sostenuti, 

Importazione della gioranta 5000. 
Mavra, 6 sottembro 

Ootomi — Venduto Ballo 1000. 














Mersato firmo — Buoos ricerca regolare. 
n — Luisiana disponibile da Fr, 88 —a 89 
Omffà — Vondnti Succhi 530. 
Mercato fermo, 
n — Riononlavati —., . . Fr. 89—- —_ 
n — Guatemala da. . n l9 — a ld T 


Marsiglia, 6 sottembro (sora) 
— Importazione tt. 51849, 
Vendite ® 9600, 
‘Mercato eiimo — Compratori riservati. 
(*) Questo: prezzo ni intendo per 159 chilog., tela perduta. 


Torino, Tio. @ì Pavsie o Compi 





Tenno) 








